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Il calcio artigianale del Chie-
vo resta un ottimo prodotto.

Fresco, economico, mai fuo-
ri moda. Uno dei migliori sul
mercato, in Italia ma anche
in Europa dove il modello del-
la piccola e media impresa
trasferito al pallone sta pren-
dendo sempre più piede.

I risultati di Cies Football
Observatory dicono che solo
la straordinaria Atalanta che
si sta lasciando alle spalle In-
ter, Milan e Fiorentina fra le
squadre di Serie A ha un quo-
ziente migliore del Chievo
nel rapporto fra investimenti
e posizione di classifica.

Quindicesima per milioni
messi sul piatto, quinta in
classifica. Dieci posti guada-
gnati, quattro quelli del Chie-
vo che segue da lontano a

braccetto col Cagliari.

EQUAZIONE UNICA. I soldi so-
no importanti ma non sono
tutto, nonostante le vittorie
sianospesso e volentieri diret-
tamente proporzionali, an-
che con una certa scientifici-
tà, al monte-ingaggi.

Il teorema è perfettamente
confermato in testa, dove i
411 milioni della Juve stanno
per generare un altro scudet-
to, il sesto di fila, pur con
l’eccezione dell’Inter, ultima
col Palermo perché i suoi 301
milioni non hanno portato al
di là della settima posizione
con un saldo negativo di cin-
que posti. Nella fascia di mez-
zo, dove distinguersi è ancor
più complicato, c’è più margi-
ne di manovra con tante altre
variabili che giustificano ad
esempio perché il Palermo
abbia speso 41 milioni per es-

sere ultimissimo rispetto alla
regina Atalanta che ne ha in-
vestiti addirittura sette di me-
no. Un terreno in cui il Chie-
vo sa districarsi come pochi.

SCELTE E MERCATO. La forbi-
ce è ancora più evidente in
fondo alla classifica, perché
fra quelle che hanno speso
meno del Chievo ci sono solo
Pescara, Crotone ed Empoli.

Una già retrocessa, una qua-
si, l’altra attualmente quartul-
tima e nulla più.

Il divario è clamoroso, lo sce-
nario piuttosto desolante.

Il Chievo ha 27 punti più del
Pescara, 16 più del Crotone,
12 più dell’Empoli che dalla
sua, proprio come l’Atalanta,
anche se su livelli diversi, ha
comunque un’alta produzio-
ne di giocatori fatti in casa.

Vedi Rugani e Tonelli, parti-
ti dagli Esordienti e venduti

molto presto al dorato merca-
to delle grandi.

Funziona parecchio anche
l’usato sicuro, ormai un mar-
chio di fabbrica nella condot-
ta del Chievo in una scia lun-
ga partita nella prima stagio-
ne di Serie A ma in parte an-
che prima, quando molti gio-
catori pronti ad essere rotta-
mati dalle altre o comunque
dati per finiti sbocciarono
all’improvviso a Veronello.

Da anonimi a campioni, per-
fetti anche per creare valore.

La lista è senza fine, affian-
cata in parallelo da intuizioni
spesso e volentieri vincenti.
Anticipando la concorrenza
e raccogliendo col tempo i
frutti della semina.

L’indagine di Football Ob-
servatory boccia in particola-
re l’apparente favola del Sas-
suolo, espressione sì della pic-
cola provincia ma che sul

mercato ha messo appena
cinque milioni meno della
Fiorentina. Il resto è tutto nel-
la norma. Con Atalanta e
Chievo senza rivali.

MODELLO D’ESPORTAZIONE.
Piccoli Chievo crescono an-
che in giro per l’Europa.
Esempio poco riproducibile
sul mercato interno nono-
stante i numerosi tentativi di
imitazione, mal riusciti, ed
un’espressione, quella di
«ispirarsi al modello-Chie-
vo», ormai entrata di diritto
nel vocabolario del calcio,
spesa da tutte le piccole socie-
tà con l’intenzione un giorno
di diventare grandi.

Fosse facile. La Spagna cele-
bra l’exploit dell’Eibar, trenta-
mila anime nella nicchia dei
Paesi Baschi, ottavo nella
classifica della Liga dopo Bar-
cellona, Real, Atletico Ma-

drid, Siviglia, Villareal, Athle-
tic Bilbao e Real Sociedad
con appena 14 milioni.

L’Eibar, promosso tra le big
nel 2014, è stato il primo club
europeo certificato Iso 9001
a garanzia di requisiti come
organizzazione e gestione
qualità. Con l’Eibar c’è l’Ala-
ves, società della capitale ba-
sca Vitoria, decimo con appe-
na 10 milioni contro i 653 del
Real e i 495 del Barcellona.

In Inghilterra, in testa alla
classifica del Cies, ci sono We-
st Bromwich, Bournemouth
e Burnley, tre delle quattro
squadre che hanno investito
meno di cento milioni nella
ricchissima Premier League
in cui il Manchester United
ha cercato senza riuscirci di
sbaragliare il campo con 798
milioni contro i 675 del City
ed i 462 del Chelsea di Anto-
nio Conte.

PICCOLE E GRANDI. Neanche
la Germania comandata dal
Bayern Monaco si sottrae al-
le favole. Il piccolo Friburgo,
che in Bundesliga ha comun-
que la sua storia, guarda tutti
dall’alto, sedicesimo per inve-
stimenti e nono per numero
di punti in un campionato in
cui il rovescio della medaglia
è il Wolfsburg, terzo per tetto
di spesa dopo Bayern e Borus-
sia Dortmund ma quindicesi-
mo in Bundesliga, terzulti-
mo con l’Amburgo.

Ancor più incurante dei sol-
di la Ligue 1 francese dei co-
lossi Psg e Monaco.

Al Nantes sono bastati 15
milioni per sistemarsi all’otta-
vo posto, al minuscolo Guin-
gamp 12 per salire fino al de-
cimo. Grandi pagine di cal-
cio, proprio come capita al
Chievo. •
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Laclasseoperaia vain
paradiso.Non èsolo il Chievodi
Depaoli,Vignato,Kiyinee
Confente.Maanchequello di
Cataldi,Polo,Liberal, Ngissah,
PavonieBertagnoliquello che
sièguadagnatocon una
giornatad’anticipole Final
Eightdelcampionato
Primavera,anticamera del
titolotricolore dicategoria.

Conl’Ascoli enon soloil
ChievodiLorenzoD’Anna ha
confermatocheil gruppo
gialloblùhaanchepuntidiforza
neigregari. Insomma,c’è
bisognodituttieil gol coni
bianconeripiceni diBenito
Cataldi,chea gennaio doveva
partireed inveceèrimasto,
insegna.I baby dellaDiga hanno
staccatoil passper le finali
scudettocon unturno di
anticipoela storiaèancora
tuttadascriverema intantosi
godonolaqualificazione
direttaconLorenzo D’Annache
altermine dellagaracon
l’Ascoliai microfoni di
ChievoTvmanda carezze ai
suoiragazzi. «Sono contento.
Contentosoprattuttoper i
ragazzichehannofatto tanti
sacrifici,hanno lavoratomolto
ele qualificazionisono ilgiusto
premioarrivato conuna

giornatadianticipo,cosamigliore
nonpotevanoottenere», le
considerazionideltecnico.
«Adessoc’èl’ultima partita con il
Carpidoveavremo modo di
recuperarequalchegiocatore e
darespazio a chi èstatomeno
impiegato.Dallaprossima
settimana»,aggiunge,
«penseremoallefinali».

Unfine settimanadi gioiee
soddisfazionichearrivanoperò
nonsolodalla Primaveramaanche
dagliunder17,chemettonoin
bachecail memorial «Ottorino
Braga».Il torneo, svoltosi
nell’interagiornatadelPrimo
maggio,aPrevalle, nelBresciano,
riservatoa clubprofessionistici.

AltorneoVerona SoccerCupi
ragazzidiFracasso-dopoaver
vintocon l’Arsenaleil Flamengo-
sonostati battuti insemifinalidal
RealMadrid. Vinconocon il più
classicodei risultati(2-0) i
Giovanissimiregionali colPadova
esiaggiudicail memorial Cavallini
battendol’Atalantaper 4-0e
l’HellasVerona 5-4dopo icalci di
rigore.Infinei pulcini delsecondo
annosipiazzano al quartoposto al
memorialLuigiePaola Cattaneo
mentrei Pulcinidelprimoanno si
mettonoalcollo unabella
medagliad’argentoal torneodi
Bardolino. LUC. P.

CALCIOA5MSP.Restano in ottoleprotagoniste deiplayout Trofeo Amia:devastantelaKubitekcontroi Bomboneros

Rizza,seipazzesco:eliminatiicampioni
Quartichoc: il Corvinul
superfavoritobattuto2-1
Avantianche Trinacria,
CornerBar Team eRiavel

ChievoVerona
Nonsolo campo

STATISTICHE.Dai modelli italianiall’estero: l’Eibar in Spagna,Wbae Bournemouthin Inghilterra,Friburgo inGermania

Ilrapportoqualità-prezzo?
ÈunChievodapiazzealte
Gialloblùdiciassettesimiperinvestimenti in Serie A
matredicesimiinclassifica:solo l’Atalanta,secondo
ilCies, hafattofruttare megliole spesedi mercato

LaPrimaverafasognare
Brillaanchel’Under17:
vintoilmemorialBraga

Il momento più importante
della stagione. Con otto squa-
dre a sfidarsi nei quarti di fi-
nale del campionato di calcio
a cinque Msp sognando il ti-
tolo provinciale, che ora rima-
ne possibile solo per Corner
Bar Team, Trinacria,
Ri.Av.El e soprattutto per il
Rizza, capace di eliminare i
super favoriti del Corvinul
Hunedoara. Momento Zero
e Corner Bar Team hanno

vinto con pieno merito i pro-
pri gironi di Serie A2 confer-
mandosi tra le migliori for-
mazioni del torneo: il Mo-
mento Zero è rimasto in van-
taggio fino quasi al termine
del match, quando Blandino
ha riequilibrato le sorti
dell’incontro bucando la bar-
riera su punizione e portan-
do la situazione in parità.

Il supplementare è partito
subito con il gol vittoria di ca-
pitan Esposito che ha lancia-
to il Corner Bar in semifinale
dove sabato incontrerà la Tri-
nacria: che contro l’Heart of
Verona ha cercato di tenere
in mano il pallino del gioco

fin dalle prime battute, se-
gnando con un tiro da fuori
di Dal Grande. Capace poi di
replicare nella ripresa con
una conclusione dalla distan-
za e poi di siglare la terza rete
prima del 4-0 di Peretto.

Grandissima attesa per la
gara tra Ri.Av.El. e Fc Collet-
ta Vigasio, due tra le squadre
più forti di tutto il campiona-
to Msp, prima e seconda nei
due gironi di A1.

Dopo un inizio un po’ bloc-
cato il Ri.Av.El. ha cambiato
marcia andando in doppio
vantaggio con due assist di
Mazzi prima che il Colletta
accorciasse le distanze nella

ripresa con un gran gol di De
Vito, passato in attacco per
dar man forte al reparto forse
più in difficoltà dei ragazzi di
Vigasio. Arrivati poi al pareg-
gio grazie a Pasquali, prima
che il rigore realizzato da Jo-
ketic portasse di nuovo avan-
ti il Ri.Av.El. De Vito ha se-
gnato ha nuovamente ripor-
tando la situazione in parità
ma ad un minuto dalla fine
ecco la definitiva rete del
Ri.Av.El. con Joketic che vale
la semifinale.

Che non sarà disputata con-
tro i due volte campioni in ca-
rica del Corvinul Hunedoara
però, sconfitti da un grande
Rizza: subito avanti con il ri-
gore di capitan Venturini e
poi sul 2-0 grazie a Shkreli.

Il Corvinul finalmente tro-
va la via della rete con Nisipa-

su da posizione quasi impos-
sibile ma senza poi riuscire a
segnare altri gol in tutta la ri-
presa consegnando così al
Rizza il meritato pass per il
turno successivo.

Il premio di miglior giocato-
re dei playoff, peraltro, è an-
dato proprio a Marco Pazzoc-
co del Rizza.

Sono arrivati ai quarti di fi-
nale anche i playout Trofeo
Amia, nei quali il Thc vincen-
te sull’Alpo Club solo ai calci
di rigore ed ora opposto in se-
mifinale ai Red Devils che
hanno sconfitto per 5-3 la Sc
Busa. Festeggia anche la Ku-
bitek che ha sommerso di re-
ti (severissimo il 12-1) i Bom-
boneros e ora se la vedrà con
l’Ospedaletto che ha regolato
5-2 il Dorial. •L. MAZ.
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Ingleseaffrontato intackle dall’ex gialloblù Rigoni durantel’ultima Genoa-Chievo FOTOEXPRESS

Legiovanili

L’Ospedalettobatte ilDorial.Orasfiderà laKubitek

Allenamentomattutinoper i
gialloblùdelChievoche si sono
divisitrapalestra e campo,
proseguendolapreparazione
versola garadi domenicacontro

ilPalermo,inizioal Bentegodi
alle15.Anche ilcentrocampista
PerparimHetemajè tornatoad
allenarsicon ilresto della
squadramentre Dario Dainelliha

svoltoun allenamento
differenziatoperrecuperare
dalproblemamuscolare
accusatodurante ilprimo
tempodi Genoa-Chievo.

Hetemajtorna
colgruppo

Dainelliaparte
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